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Caucaso, dove   approdere-
mo  in un  territorio     inconta-
minato e tra i  più suggestivi
della Georgia. Prima però di
valicare il confine   di questa
regione, per  poi    raggiunge-
re  la capitale Mestia,    visitia-
mo a KAUMISTAVI  la grotta
carsica che prende il nome di
Prometeo.   Lunga  più di
1200 m, attraversata da un
fiume sotterraneo navigabile, è
un susseguirsi di ampie   caver-
ne rivestite di  stalattiti e stalag-
miti  perfettamente conservate
che richiamano emblematica-
mente  visioni  paradisiache o
infernali in rapporto agli  effet-
ti di luce  che le illuminano.

I dissuasori  di velocità   sulle
"strade" dello Svaneti  sono gli
armenti che vi   sostano in tutta
tranquillità, si muovono con
lentezza e,  se avvertiti    dal
clacson,  abbandonano con
fare pigro  il manto stradale.
Quattro delle dieci vette   più
alte del Caucaso si trovano
nella  regione  dello  Svaneti,
compresa la cima più alta
della Georgia, lo  Shkara
(5.068 metri).  Peculiarità  di
questa regione  sono le torri,
circa 175, che gli abitanti
edificarono  per la maggior
parte tra il IX e il XIII secolo,
principalmente  a scopo di
difesa. Ve ne sono nella capi-

tale  Mestia  e nei maggiori
agglomerati urbani.  Le più
suggestive si trovano  a
Ushguli (Unesco).   Questa
località (2400 m.) la  si rag-
giunge  dopo  quattro ore di
cammino o in  fuoristrada  e
comprende  quattro villaggi
che  si visitano a piedi in  suc-
cessione,  percorrendo le pen-
dici della montagna.  Tutti i vil-
laggi conservano,  attigue alle
case  abitate, alcune  Torri
Svan. Si può visitare anche
un'importante  chiesa, la
Lamaria, del XII secolo.
Questa regione, che vanta
4000 anni di storia, è sempre
stata  di difficile accesso, quin-

u
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di ha vissuto isolata rispetto
alle altre regioni che compon-
gono questa nazione. Solo
ora   viene ceduto  spazio al
turismo compreso quello  inver-
nale (Sci), ma gli usi e costumi
tradizionali  degli abitanti,
per ora,  ne sono restati inden-
ni. I giovani, piuttosto, preferi-
scono lasciare il paese per
cercare fortuna altrove. E noi,
turisti,  evitiamo di inquinare
questi luoghi della memoria
che ci fanno vivere gli antichi
saperi  del Caucaso.
Ritornando sui nostri passi,  è
d'obbligo una sosta nel  mer-
cato di Zugdidi per fare il
pieno di souvenir e poi diriger-

si verso la città di Batumi,
bagnata  dal  Mar Nero,
situata a  pochissimi  chilome-
tri dalla Turchia. E' una città
da un punto di vista turistico
prettamente balneare. Negli
ultimi anni Batumi   si è    rin-
novata e adeguata all'architet-
tura moderna  I grattacieli
sovrastano gli antichi quartieri
prospicenti l a marina
L'amministrazione locale non
disdegna di innalzare nelle
nuove piazze copie di monu-
menti  europei antichi, come  il
Colosseo  e  la Fontana  del
Nettuno  del Gianbologna
(pseudonimo del fiammingo
Jean de Boulogne(1509-

1608)     che si trova a
Bologna nel centro storico. 
Anche la città di  Bruxelles, in
Belgio, si onora di esporre
una perfetta copia  della fonta-
na del Nettuno di Bologna.
Peccato che  l'imitazione di
Batumi  non sia all'altezza del
suo compito e,forse, varrebbe
la pena   sostituirla  con una
copia   più rispondente all'ori-
ginale. Questa città  è servita
da un efficiente  aeroporto
dove fa scalo la  Turkish Airline
che,  via Istanbul, collega la
Georgia all'Italia

lsellerii@hotmail.com

u
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Tenerife si promuove sul mercato italiano

Tenerife investe sul mercato italiano. Nel corso di un roadshow effettuato nei giorni scorsi in Italia,
abbiamo incontrato Nieves Perdomo Perera, promotion coordinator di Turismo de Tenerife, "Il turi-
sta italiano, ha detto Perera, è mediamente più giovane rispetto alla media, in maggioranza sono
soprattutto coppie e gruppi di amici. L'italiano è un turista molto attivo che pratica diversi sport e
che ama girare l'isola, senza chiudersi in hotel o sulla spiaggia. Il punto di forza dell'isola è il
clima, continua Perera, tanto che si  parla di “eterna primavera” per una temperatura media di
22 gradi in ogni mesi dell'anno. Tante le proposte di svago (mare, natura, golf...) e tutto a porta-
ta di mano. In meno di un'ora è possibile visitare più di un paesaggio nuovo: dalle spiagge a un
bosco dell'Era Terziaria a un paesaggio vulcanico. Il 48% del territorio è costituito da aree protet-
te. In particolare il Teide, la vetta più elevata della Spagna (3718 m), e il Parco Naturale che lo
accoglie, iscritto dall'UNESCO nell'elenco del Patrimonio Mondiale. Si tratta, in poche parole, ha
concluso il Coordinato re della promozione, di un luogo esotico e al contempo sicuro. Una desti-
nazione europea, a soli tre ore dall'Italia, con tutte le garanzie, visitata da 5 milioni di persone
ogni anno”.
L'isola possiede due aeroporti internazionali con più di 200 collegamenti giornalieri, nonché uno
dei porti più importanti della Spagna per lo scalo di navi da crociera. È un territorio isolato, ma
allo stesso tempo vicino e facilmente accessibile.

Cento Ristoranti al “Goût de France/Good France” 

L’Italia sarà il paese con più partecipanti al “Goût de France/Good France”, manifestazione
gastronomica che ha raggiunto livelli di assoluto valore internazionale. Saranno infatti oltre 100
gli chef italiani che hanno aderito alla kermesse e tra questi figurano nomi illustri delle nostre cuci-
ne, come Andrea Berton, Giancarlo Perbellini, Andrea Fusco, Anthony Genovese, Roy Caceres,
Angelo Troiani, Davide Scabin, Claudio Sadler, Danilo Ciavattini, Cristina Bowerman, Davide
Oldani, Simone Rugiati, Valentino Marcattilii, Stefano Marzetti. Inoltre, tre degli chef che parteci-
peranno a Good France saranno selezionati dall’Ambasciatrice di Francia, Catherine Colonna,
che intende aprire le cucine del palazzo Farnese per ben tre volte nel corso del 2015 in occa-
sione di “Cucina aperta”. Gli chef avranno l’opportunità di proporre un loro menù italiano in
Ambasciata. Con questo gesto, l'Ambasciata di Francia intende rendere un omaggio all'Italia per
la qualità della sua cucina, della sua gastronomia e dei suoi valori condivisi di convivialità, in
onore all'omaggio che sarà reso attraverso gli chef italiani il 19 marzo. Un viaggio appassionan-
te nella cucina francese del XXI secolo coronato da un omaggio dei più grandi chef italiani, pro-
prio alla vigilia dell'Esposizione Universale 2015, dedicata alle tematiche che ruotano attorno
alla nutrizione.  La manifestazione, organizzata dall'Ambasciata di Francia in Italia e dall'Institut
Français Italia insieme con Atout France, l’Ente per il Turismo Francese, su iniziativa del Ministro
degli Affari esteri e dello Sviluppo Internazionale con la collaborazione di Alain Ducasse,  preve-

Dagli Enti e Uffici del Turismo Estero
di Antonio Castello
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de un incontro ed una collaborazione tra chef francesi ed italiani al fine di confrontarsi su una cuci-
na più sana, naturale, sostenibile e cosciente, tematiche sempre più al centro degli stili di vita e
delle preoccupazioni mondiali.
La Svizzera si prepara per l'Expo
L’Italia è un paese chiave per Svizzera Turismo soprattutto in vista di EXPO 2015. Grazie alla con-
tiguità territoriale e agli ottimi collegamenti in treno, i Cantoni confinanti e le città svizzere potran-
no beneficiare del flusso aggiuntivo di turisti che verranno a visitare l'Expo per cercare di invogliar-
li a visitare la Svizzera, in treno o con mezzi propri. A tale scopo sono state selezionate le topo
10 attrazioni che Svizzera Turismo ritiene di dove visitare almeno una volta nella vita. La collabo-
razione con le Ferrovie Svizzere sarà centrale. Secondo uno studio di GFK Eurisko - commissiona-
to da EXPO, il 37% dei visitatori raggiungerà Milano e l’area espositiva in treno. E’ su questo
potenziale che punta la campagna. I visitatori potranno proseguire il loro viaggio verso la Svizzera
sfruttando l’ottima rete di collegamenti: da Milano partono ogni giorno ben 15 treni diretti che rag-
giungono in tempi rapidi le principali città svizzere e i Cantoni confinanti. La Svizzera in treno sarà
ancora più vicina nei prossimi due anni. Già dallo scorso dicembre sono stati migliorati il comfort
e la qualità del servizio sulla tratta da Milano a Zurigo con l’introduzione progressiva di treni di
ultima generazione ETR 610. Nel 2016 verrà inaugurata la galleria ferroviaria di base del
Gottardo che permetterà di accorciare i tempi di percorrenza sull’asse nord-sud: una grande con-
quista sia per i turisti italiani e sia per l’intero sistema dei trasporti europeo.

Grande successo dell'Egitto alla Bit di Milano

Tre tour operator che programmano per la prima volta l'Egitto nei loro cataloghi; due vettori che
inizieranno presto a volare direttamente su Luxor dall'Italia, in un caso dando la possibilità di effet-
tuare un’estensione sul Mar Rosso dopo la crociera sul Nilo. Non solo: da settimane stanno cre-
scendo i volumi dei passeggeri trasportati in Egitto dai principali operatori della Penisola, facen-
do così prevedere un 2015 nettamente migliore rispetto allo scorso anno, quando l'outbound ita-
liano verso il Paese dei Faraoni ha fatto registrare il picco più basso dall'inizio della Rivoluzione
con 400.356 arrivi. E ancora: due importanti tour operator nazionali hanno già messo in calen-
dario le proprie convention a Sharm El Sheikh, località a cui guardano peraltro con interesse
anche numerose Associazioni di categoria del turismo italiano in vista dei propri congressi
2015.Tutti questi elementi indicano che la ripresa è già cominciata. Rinfrancato da questi trend
incoraggianti, l'Ente del Turismo Egiziano si è perciò presentato all'edizione 2015 della Bit con
una rappresentanza di spessore: nonostante il Ministro del Turismo Hisham Zaazou sia stato trat-
tenuto da impegni istituzionali al Cairo, la delegazione egiziana era infatti composta dal Cons.
Mohamed Abd El Gabbar, Consigliere del Presidente dell’Ente Egiziano per il Turismo, dal Sig.
Elhamy El Zayat, Presidente della Federazione Egiziana del Turismo e dal nuovo Direttore dell’Ente
per l’Italia Emad Abdalla. Presente anche S.E. l’Ambasciatore Aly El Halawany, Console Generale
d’Egitto a Milano. Ed è proprio durante i numerosissimi incontri con associazioni di settore, tour u
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operator, vettori aerei e rappresentanti della stampa, organizzati presso lo stand egiziano alla Bit,
che si è avuta conferma dei tanti segnali positivi. Bene sta andando in particolare il Mar Rosso,
e soprattutto Marsa Alam, dove lo scorso giugno ha avuto luogo la manifestazione “United for
Egypt”: un evento organizzato in collaborazione con ASTOI, che ha visto la partecipazione di
quasi mille agenti di viaggio. Rimane invece ancora debole Sharm El Sheikh, che però risente
dello sconsiglio solo recentemente ritirato dalla Farnesina; bene, al contrario, la Costa settentrio-
nale mediterranea, mentre giungono alcune indicazioni di ripresa anche per Luxor, Assuan e le
crociere sul Nilo.

Numeri in crescita per il turismo olandese

L’Olanda chiude un 2014 positivo sul fronte dei flussi turistici dall’Italia, superando per la prima
volta la soglia dei 500 mila arrivi. «L’anno scorso – conferma il direttore per l’Italia dell’ente nazio-
nale olandese per turismo e congressi, Mirjam Wortmann – abbiamo registrato globalmente 14
milioni di visitatori; di questi 500 mila erano italiani (+10% sul 2013), che hanno totalizzato circa
un milione di pernottamenti». Complici del successo i frequenti voli dall’Italia: «Ne abbiamo oltre
250 ogni settimana, fra compagnie tradizionali e low cost». Nel 2015 il calendario di eventi è
molto fitto, come ricordato da Frans van der Avert, direttore di Amsterdam Marketing. «Fra gli even-
ti principali, vorrei ricordare la grande mostra “Late Rembrandt”, in programma dal 12 febbraio
al Rijksmuseum e l’evento Sail 2015, appuntamento quinquennale per gli appassionati di vela e
storia».

Inaugurato il nuovissimo Iglootel sul lago più profondo della Svezia 

Il 17 gennaio è stato inaugurato l’Iglootel, un grande edificio di neve che collega diversi igloo
dove l’ospite può vivere un’esperienza artica unica. L’hotel si trova appena fuori la cittadina di
Arjeplog, 70 km a sud del Circolo Polare, sul lago di Hornavan, il lago più profondo della Svezia.
La struttura comprende due igloo utilizzati come sala da pranzo, uno con un bar (fatto di ghiac-
cio), un altro che funziona come lounge, dieci igloo con camere fino a sei posti letto e infine un
igloo senza tetto dove ci si riunisce attorno al fuoco vivo e con tre vasche di legno colme di acqua
calda, oltre che due tipi di sauna. Diversamente da altri hotel di neve o ghiaccio, tutti gli igloo
hanno un pavimento di legno. La superficie totale dell'edificio è circa 2 000 m2. La temperatura
interna varia da 0 a -5 gradi. Per chi non vuole cenare al freddo c’è un ristorante dentro l’hotel
Kraja a 200 metri dall’Iglootel. 
L’Iglootel offre diversi tipi di pacchetti, dalla semplice visita al pernottamento con cena.
Dalle centinaia di laghi ghiacciati che circondano Arjeplog sono stati ricavati dei circuiti dove tutte
le grandi marche automobilistiche testano i loro prototipi. Anche i visitatori possono provare
l’ebrezza di guidare una macchina ad alta prestazione su neve e ghiaccio. Altre attività che si
possono fare comprendono escursioni in motoslitta o con i cani, pesca nel ghiaccio, gita in elicot-

Dagli Enti e Uffici del Turismo Estero
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tero, sci da discesa o di fondo e, ovviamente, una visita ad una famiglia sami. http://silverhat-

ten.se/en/season/vinter/ 

La Germania si presenta in vista dell’EXPO

ROMA verso Expo è un'iniziativa di Roma Capitale che consente alle oltre 140 nazioni parteci-

panti alla manifestazione di Milano di presentarsi al grande pubblico della capitale. Dal 18 feb-

braio al 4 marzo 2015 è la volta della Germania che verrà ospitata nel Complesso del Vittoriano

(Sala Zanardelli) con una mostra che illustra le molte attrattive del Paese come destinazione turisti-

ca. Alla mostra è abbinata a una presentazione multimediale del padiglione tedesco all'Expo

2015. L'introduzione alla Germania turistica, curata dalla DZT (Deutsche Zentrale für

Tourismus/Ente Nazionale Germanico per il Turismo), mette in primo piano i 39 siti del Patrimonio

Culturale UNESCO esistenti in Germania attraverso una serie di fotografie in grande formato.

Vengono inoltre illustrati con filmati, immagini, pezzi d'esposizione e dépliant promozionali i gran-

di temi che sono alla base della promozione turistica della Germania nel 2015/2016: tradizio-

ni e usanze (tradizione vissuta, arte, artigianato, gastronomia), natura e turismo sostenibile, città e

cultura e il tema della salute.  Alla realizzazione della mostra hanno contribuito gli enti turistici

della Baviera e del Baden-Württemberg, due regioni molto amate dai viaggiatori italiani,

l'Associazione tedesca dei siti UNESCO, le DB-Ferrovie Tedesche e lo sponsor Haribo Italia. 

La Romania presenta la sua offerta turistica

L'Ente Nazionale del Turismo della Romania si è presentato alla BIT con uno originalissimo stand

che ha evidenziato l'autenticità e la cultura del Paese. Molti i visitatori che hanno potuto ricevere

informazioni sulle bellissime regioni romene, come la Transilvania con le città sassoni e le chiese

fortificate, la Bucovina con i suoi colorati e affrescati monasteri, il tradizionale Maramures o la

spettacolare zona del Delta del Danubio. Senza dire dei circuiti culturali, soggiorni city break e

proposte per il turismo attivo e di avventura. E molte anche le sorprese per i visitatori della fiera:

artigiani specializzati nella lavorazione del legno, degustazione di prodotti tipici della Romania

e, al termine della presentazione c'è stato anche un sorteggio tra gli intervenuti. La presenza

dell'Ente Nazionale per il Turismo della Romania è stata arricchita dalla partecipazione dei suoi

partner co-espositori che coprono un intero palinsesto di servizi turistici rivolti al mercato italiano:

tour operator, quali A-Trip2RO, Dagecom Travel Services, Estland, Invitation Romania, Karpaten

Turism, Severin Travel, World Travel Group e Zenit Voyages, la compagnia aerea romena Blue Air,

la catena alberghiera Karpaten Hotels, il treno storico a vapore "Mocanita" e il vettore di traspor-

ti su gomma Saiz Tour Romania.
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venti e mostreE

R innovò profondamen-
te  il linguaggio
architettonico in Italia

tra Quattro e Cinquecento.
A cinquecento anni dalla
morte di Donato Bramante
(1443/44 - 1514), la
Pinacoteca di Brera celebra
l’artista con una mostra, che,
nel tratteggiarne la poliedrica
personalità (“cosmografo,
poeta volgare, et pittore valen-
te… et gran prospettivo “ lo

dice fra’ Sabba da
Castiglione) ricostruisce il suo
lungo soggiorno in Lombardia
e a Milano.
Qui Bramante rimase almeno
dal 1477 fino al 1499,
influenzando fortemente tutti gli
artisti lombardi. 
Spirito inquieto e ingegnoso,
Donato Bramante si è sicura-
mente educato alla corte dei
Montefeltro a Urbino, poi
passò altrove, anche se non è

sicuro tutto il percorso della for-
mazione.
Quado arriva  a Milano, è già
un artista compiuto, capace di
scardinare i parametri figurati-
vi della tradizione locale. 
Con straordinaria forza inventi-
va piega le regole della pro-
spettiva e gli ordini dell’archi-
tettura classica in un linguag-
gio rigoroso, eloquente e coin-
volgente.
Il rinnovamento innescato da

ALLA  PINACOTECA DI BRERA
“BRAMANTE A MILANO. LE ARTI IN LOMBARDIA 1477-1499”
di Franca D. Scotti 
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Bramante nel territorio lombar-
do, in un momento di straordi-
naria vitalità culturale della
corte sforzesca (con la presen-
za tra gli altri di Leonardo da
Vinci e del poeta fiorentino
Bernardo Bellincioni) tocca
non solo l’architettura, ma
anche (e forse in modo più
esteso) l’insieme delle arti figu-
rative, ed è su queste che si
incentra il percorso dell’esposi-
zione.
Ne subiscono il fascino tutti i
protagonisti indiscussi della pit-
tura rinascimentale in
Lombardia: Vincenzo Foppa,
Ambrogio Bergognone,
Bartolomeo Suardi (che dal
1489 è noto con il sopranno-
me di Bramantino), Bernardo

Zenale, ma anche scultori, pla-
sticatori, orafi e miniatori.
A sua volta Bramante è segna-
to dai materiali, dalle tecni-
che, dalle esigenze di presti-
gio di una corte per molti
aspetti ancora legata al
mondo tardogotico; saprà pra-
ticare un’architettura di mattoni
e di materiali umili, destinata a
occupare spazi ristretti e a sod-
disfare nello stesso tempo le
ambizioni dei committenti. La
tribuna di Santa Maria delle
Grazie, innestata su di una
struttura preesistente, è l’esem-
pio migliore della stupefacente
capacità dell’artista di conci-
liare il linguaggio “moderno”
(e perciò all’antica) con quello
delle epoche precedenti: una

crescita espressiva che proba-
bilmente poteva maturare solo
in Lombardia, dove i modelli
“classici” che Bramante ha
guardato appartengono
soprattutto ai secoli alti del
medioevo.
La mostra ha ricevuto l’impor-
tante sostegno di Giorgio
Armani, che ha risposto con
entusiasmo al Bando per la
ricerca di finanziamenti lancia-
to dalla Pinacoteca di Brera
nel maggio scorso. 
Catalogo  Skira.
Pinacoteca di Brera, via Brera,
28 – Milano
Fino al  22 marzo 2015
tel. 02 92800361
www.pinacotecabrera.net
www.brera.beniculturali.it
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“I nter-cultura è un’
opera d’arte multi-
culturale, innovati-

va e scintillante, fusa in bron-
zo. Raccoglie giovani genera-
zioni di diverse culture e diffon-
de un messaggio umano
comune al mondo”.  Con que-
ste parole lo scultore interna-
zionale Johannes Genemans ci
presenta la sua opera, che vor-

remmo  vedere esposta
all’Expo di Milano la prossima
primavera, collocata nel padi-
glione dell’Olanda.
È un gruppo di cinque figure
femminili a grandezza natura-
le  rappresentanti i continenti e
le diversità bio-sociali, che  le
razze e la dislocazione fisica
sul pianeta hanno  inevitabil-
mente comportato.

Un lavoro titanico, ben artico-
lato e strettamente legato alla
figurazione classica, che ha
richiesto tempo, meditazione
ed intelletto, per arrivare a
decifrare simbologicamente,
ciò che l’umanità, in tutti questi
anni di frenetica industrializza-
zione ha prodotto e  ha con-
traffatto 
Le figure interpretano, nella

JOHANNES GENEMANS SCULTORE
“INTER-CULTURA” E LA FAME NEL MONDO
OPERA IN BRONZO PER L’EXPO MILANESE

di Guerrino Mattei
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modellazione,  le difficoltà
nutrizionali dei  continenti cui
appartengono, le ansie e le
attese che coralmente il
mondo dovrebbe risolvere in
termini di aspettative e non di
promesse. Sono modelle vesti-
te con panneggi di tulle, i cui

colori indicano la terra d’origi-
ne e donano all’opera vivacità
e naturalezza.
Alto, di bell’aspetto e di buone
maniere, nato nel 1942 a
Leiden in Olanda, l’artista
manifesta in ogni realizzazio-
ne la voglia di dire ai grandi
della terra che le risorse del
mondo non sono infinite e che
l’acqua è un bene indispensa-
bile al quale, per vivere,
hanno tutti diritto.  
Il simbolo fortemente proiettato
di “Inter-cultura” è la parete
retrostante che appare come
un’immensa cascata d’acqua,
un’esplosione quasi di fuochi
d’artificio, che scivola lieve-
mente inondando la terra,

dando ai basamenti delle fan-
ciulle funzioni di radici che
succhiano dalla terra vitalità,
energia per generare certezze
e continuità.
Il petrolio e le risorse che la
natura ci dispensa fanno da
corollario, con l’evoluzione

sociale che comportano non
sempre a costo zero, a questa
grande installazione mobile
che può comporsi  come un
girotondo, oppure schierarsi a
barriera contro tutte le barba-
rie in termini di spreco,  cui gli
uomini hanno assoggettato il
continente.
Johannes Genemans,  maestro
nelle arti plastiche e stilista nel
settore “Moda made in Italy”,
vive  da  anni in Italia nella
Riviera del Conero (An). Ha
studiato scultura figurativa a
Pietrasanta, Carrara
e Ancona.  Ha tenuto molte
mostre personali e ha parteci-
pato a varie rassegne  italiane
ed estere. Tra le città  che gli

hanno conferito riconoscimenti
per le opere presentate anno-
vera fra le altre New York,
Tokyo, Monreale, Roma,
Firenze, Spoleto, San Remo.
Con le “mani in pasta” lo
abbiamo incontrato a
Castelfidardo nel suo atelier
marchigiano, dal quale
“grida” con le sue creazioni
contro la fame nel mondo,
auspicando concordia e pace
tra i popoli.  
Maestro, questo suo gruppo
pronto per l’Expo milanese
cosa rappresenta e perché? 
“Rappresenta una pari riparti-
zione di beni mondiali come
petrolio e gas, il benessere
mondiale inteso come salute,
la ricchezza delle nostre terre
come l’acqua e il cibo e la
parità tra donne e uomini
come fondamenta del diritto
umano”.
Tutto ciò in Inter-cultura sarà di
facile lettura per il visitatore? 
“Credo proprio di sì. Sono
giovani mamme di diverse cul-
ture, indiana, africana, ameri-
cana, giapponese, araba  e
europea che manifestano nella
mia  “Inter-cultura” il loro affet-
to, la loro unione e la loro
responsabilità per un futuro
migliore del nostro pianeta”. 
Maestro, Ad majora e tanti
auguri!
Johannes Genemans                                                                                                           
Atelier a Castelfidardo (An) -
Italia    
cell. 335 6322102 Sito:
www.genemansscultore.it
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I l 28 e 29 marzo, la Rocca di Lonato del
Garda (Bs) e la suggestiva Cittadella medie-

vale che la circonda faranno un vero e proprio
salto indietro nel tempo, in occasione di
Cittadella in Festa. A partire dal pomeriggio di
sabato e per tutta la giornata di domenica,
oltre una ventina di stand con artigiani in costu-
me, bandiere e stendardi costelleranno via Ugo
Da Como che si innerpica dal centro cittadino
alla Rocca, dando vita ad un percorso che por-
terà lo spettatore a scoprire gli angoli più affa-
scinati e segreti del borgo medievale. 
Gli antichi mestieri rivivranno in botteghe allesti-
te per l’occasione dalla Compagnia del
Sipario Medievale di Verona ed il pubblico
potrà così conoscere da vicino lavori, arti e
sapienze di un tempo: la storia e l’utilizzo del
baco da seta, la lavorazione artigianale del
rame, la preparazione delle pergamene, la
macinazione della farina con il mulino a mano.
Le strade del borgo saranno animate da gioco-
lieri, artisti di strada, concerti, happening e nei
locali si organizzeranno aperitivi e happy hour.
Il tutto con una colonna sonora di musica anti-
ca, con brani tratti dal repertorio medievale e
rinascimentale europeo, riproposta
dall’EraTempus. A vibrare, saranno le corde di
strumenti affascinanti come bombarde, ghiron-
de, cornamuse, nyckelharpor, accompagnate
dalle percussioni dei tamburi. Suoni che
andranno a ricreare sonorità e atmosfere tipi-
che delle corti e dei borghi antichi. 
Per tutto il fine settimana Lonato svelerà i suoi
tesori d’arte e storia, verranno proposte visite
guidate gratuite alla Torre Civica e alla Casa
Museo del Podestà, mentre domenica pomerig-
gio si terrà il Gran Corteo delle Contrade di
Lonato, che vedrà sfilare le otto storiche contra-
de cittadine.
Cittadella in Festa si terrà in concomitanza con

la presentazione del progetto sull’Albergo
Diffuso che sarà ricavato dalla ristrutturazione
di antiche case del borgo medievale e che
verrà illustrato durante un convengo, nella mat-
tinata di sabato 28. Dopo la presentazione, gli
studenti dell’Università degli Studi di Brescia,
Facoltà d’Ingegneria Civile, Architettura,
Territorio, Ambiente e Matematica, guideranno
il pubblico alla scoperta degli edifici che nel
prossimo futuro saranno coinvolti in questo
nuovo ed interessante progetto di rifunzionaliz-
zazione.

Informazioni - Fondazione Ugo Da Como
Via Rocca, 2 - Lonato del Garda (Brescia)
Tel. 0039 0309130060 - www.fondazioneu-
godacomo.it - info@fondazioneugodacomo.it 

“CITTADELLA IN FESTA” FRA ARTI E MESTIERI MEDIEVALI
Un tuffo nel passato per rivivere da protagonisti uno spaccato di storia

Prossimi appuntamenti






